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ATTO N. 1592/818

Atti Consiliari
IX LEGISLATURA

Relazione della I Commissione Consiliare Permanente
AFFARI ISTITUZIONALI E COMUNITARI

Relatore di Consigliere Fausto Galane/lo
Iscrizione ai sensi dell'articolo 47, comma 1 del Regolamento Interno

Relazione orale ai sensi dell'ari. 27, comma 6 del Regolamento interno

SULLA

Propostad i LEGGE

"Ulteriori modificazioni ed integrazioni della legge

regionale 16 dicembre 2008,n. 20 (Disciplina del

Consiglio delle autonomie locali)"

Approvato dalla I Commissione Consiliare Permanente il 25 settembre 2014

Trasmesso alla Presidenza dell'Assemblea legislativa il 25 settembre 2014
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COMUNICAZIONE DELLA I
COMMISSIONE CONSILIARE

PERMANENTE

Si comunica che la I
Commissione consiliare permanente
nella seduta del 25 settembre 2014 ha
esaminato l'atto n. 1592 ed ha deciso
all'unanimità dei Consiglieri presenti e
votanti di esprimere parere favorevole
sull'atto che si propone, così come
risulta emendato.

Ai sensi dell'articolo 27, comma 6
del Regolamento intero ha autorizzato
lo svolgimento orale della relazione ed
ha incaricato di riferire all'Assemblea
legislativa il Consigliere Fausto
Galanello.

Si richiede l'iscrizione dell'atto
medesimo all'ordine del giorno dei
lavori della prossima seduta
dell'Assemblea legislativa ,ai sensi
dell'articolo 47, comma 1 del
Regolamento interno.
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Schema di delibera proposto dalla I Commissione Consiliare permanente)

L'ASSEMBLEA LEGISLATIVA

VISTA la proposta di legge di iniziativa dei Consiglieri Brega, Stufara, Lignani
Marchesani, Galanello e De Sio, depositata alla Presidenza dell'Assemblea
legislativa in data 16 luglio 2014, assegnata in pari data alla I Commissione
consiliare permanente in sede referente ed al Comitato per la Legislazione ai
sensi dell'articolo 39 del Regolamento, concernente: "Ulteriori modificazioni ed
integrazioni della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 20 (Disciplina del
Consiglio delle autonomie locali" (ATTO N. 1592);

VISTO il parere espresso dal Comitato per la Legislazione ai sensi l'articolo 39,
comma 5, lettera a) del Regolamento interno;

VISTO il parere e udita la relazione della I Commissione consiliare permanente
sull'atto medesimo illustrata oralmente, ai sensi dell'articolo 27, comma 6 del
Regolamento, dal relatore Consigliere Fausto Galanello (ATTO N. 1592/bis);

VISTO lo Statuto regionale;

VISTO il Regolamento interno del Consiglio regionale;

con votazione separata articolo per articolo,
nonché con votazione finale sull'intera legge
che ha registrato ----- voti favorevoli, ---n

contrari e -----voti di astensione, espressi nei
modi di legge dai _n__ Consiglieri presenti e
votanti

DELIBERA

-di approvare la legge regionale concernente: "Ulteriori modificazioni ed
integrazioni della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 20 (Disciplina del
Consiglio delle autonomie locali", composta di n. 11 articoli, nel testo che
segue:
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TESTO PROPOSTO DAI CONSIGLIERI TESTO APPROVATO DALLA I
BREGA, STUFARA, L1GNANI COMMISSIONE CONSILIARE

MARCHESANI, GALANELLO E DE SIO PERMANENTE

Art. 1
(Modificazione della legge regionale 16

dicembre 2008, n. 20)

1. AI Capo Il della legge regionale 16
dicembre 2008, n. 20 (Disciplina del
Consiglio delle Autonomie locali) le
parole "Funzioni del consiglio delle
autonomie locali" sono sostituite dalle
seguenti: "Funzioni e competenze del
Consiglio delle autonomie locali".

Art. 2
(Modificazione dell'articolo 2 della I.r.

20/2008)

1. L'articolo 2 della I.r. 20/2008 è
sostituito dal seguente:

"Art. 2
(Funzioni e competenze)

1. Il CAL, ai sensi dell'articolo 29 dello
Statuto regionale, esprime all'Assemblea
legislativa parere obbligatorio:

a) sulle proposte relative ad atti di
programmazione regionale generale di
cui all'articolo 18, comma 1 bis, dello
Statuto regionale;

b) sul disegno di legge di bilancio
annuale e pluriennale e sul disegno di
legge di rendiconto generale della
Regione;

c) sulle proposte di atti riguardanti
l'attribuzione e l'esercizio, anche in
forma associata, di funzioni e
competenze dei Comuni e delle
Province.
2. Il CAL inoltre:

a) può esprimere, di propria iniziativa,
ovvero su richiesta del Presidente
dell'Assemblea legislativa o del
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Presidente della Giunta regionale o di
una Commissione consiliare,
osselVazioni su atti, da sottoporre
all'Assemblea legislativa per
l'approvazione, diversi da quelli di cui al
comma 1;
b) svolge attività di informazione, studio,
consultazione, raccordo e proposta sui
temi che interessano gli enti locali o le
relazioni degli enti locali con la Regione
o con lo Stato;

c) rappresenta alla Regione le istanze
degli enti locali nell'ambito del processo
di partecipazione della Regione alla
formazione degli atti comunitari;

d) propone al Presidente della Giunta
regionale di promuovere la questione di
legittimità costituzionale nei confronti
delle leggi e degli atti aventi forza di
legge dello Stato che ritiene lesivi delle
competenze degli enti locali;
e) esercita /'iniziativa legislativa ai sensi
dell'articolo 35, comma 1, dello Statuto
regionale;

f) esprime parere obbligatorio non
vincolante alla Giunta regionale ai fini
dell'esercizio del potere sostitutivo, ai
sensi dell'articolo 27 dello Statuto
regionale;
g) svolge tutte le altre funzioni o
competenze previste dallo Statuto e
dalle leggi statali e regionali;
h) trasmette entro il 31 marzo di ogni
anno al Presidente dell'Assemblea
legislativa ed al Presidente della Giunta
regionale un rapporto sulla propria
attività dell'anno solare precedente.
3. Il Presidente del CAL trasmette
l'ordine del giorno delle sedute al
Presidente della Giunta ed al Presidente
dell'Assemblea legislativa, che lo
comunica ai Presidenti dei Gruppi
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consiliari.

4. Ciascun Consigliere regionale può
richiedere al Presidente del CAL atti e
documenti relativi all'esercizio delle
funzioni di cui al presente articolo. ".

Art. 3
(Modificazione dell'articolo 3 della I.r.

20/2008)
1. L'articolo 3 della I.r. 20/2008 è
sostituito dal seguente:

"Art. 3
(Procedimento per la richiesta ed il

rilascio dei pareri del CAL)

1. Il Presidente dell'Assemblea
legislativa, contestualmente
all'assegnazione alle competenti
Commissioni consiliari di uno degli atti
di cui all'articolo 2, comma 1, trasmette
l'atto al CAL richiedendo il parere di cui
al medesimo articolo 2, salvo che non
risulti già richiesto dalla Giunta
regionale ai sensi dei commi 5 e 7.

2. Il CAL esprime il proprio parere entro
venti giorni dal ricevimento della
richiesta di cui al comma 1 sugli atti di
cui all'articolo 2, comma 1, lettere a) e c)
o dal ricevimento della richiesta di cui al
medesimo articolo 2, comma 2, lettera
a). Sugli atti di cui all'articolo 2, comma
1, lettera b), il termine per esprimere il
parere è di dieci giorni dal ricevimento
della richiesta.
3. I termini di cui al comma 2, nei casi di
urgenza, sono ridotti fino alla metà su
motivata richiesta del Presidente
dell'Assemblea legislativa, secondo le
procedure e le modalità indicate nel
Regolamento interno dell'Assemblea
legislativa.

4. Decorso inutilmente il termine di cui ai
commi 2 e 3, si prescinde dal parere del
CAL. Il parere reso oltre il termine, ma
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comunque prima della conclusione
dell'esame dell'atto da parte della
Commissione consiliare, assume valore
di osservazioni che possono essere
considerate e valutate dalla stessa
Commissione.
5. La Giunta regionale, prima
dell'adozione definitiva degli atti di
propria competenza tra quelli di cui
all'articolo 2, comma 1, può richiedere il
parere al CAL. In tal caso, il CAL rende il
parere entro i termini di cui al comma 2,
salva la possibilità per il Presidente della
Giunta regionale di awalersi della
riduzione di tali termini fino alla metà,
nei casi di urgenza e ferma la necessità
di motivazione, secondo le procedure e
le modalità indicate nel Regolamento
interno dell'Assemblea legislativa.

6. Decorso inutilmente il termine per
rendere il parere del CAL richiesto ai
sensi del comma 5, la Giunta regionale
può deliberare in via definitiva.

7. Nei casi in cui la Giunta chiede il
parere al CAL ai sensi del comma 5,
unitamente all'atto da sottoporre
all'esame dell'Assemblea legislativa ai
fini dell'approvazione, trasmette alla
medesimaAssemblea anche il parere del
CAL, ove reso, eventualmente corredato
da proposte ed osservazioni della
Giunta regionale, oppure, nel caso di
inutile decorso dei termini per rendere
tale parere, ne informa l'Assemblea.
8. La Giunta regionale, per gli atti di
propria competenza, è tenuta a motivare
il rigetto del parere richiesto al CAL,
dandone comunicazione all'Assemblea
legislativa, ai sensi dell'articolo 29,
comma 2, dello Statuto regionale.

9. Qualora la Commissione consiliare
competente abbia apportato modifiche
ampie e sostanziali ad un atto sul quale
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il CAL ha già espresso il proprio parere,
la Commissione può deliberare che il
Presidente della Commissione chieda un
nuovo parere al CAL. Il relativo parere è
comunicato alla Commissione consiliare
entro sette giorni dal ricevimento della
richiesta. Decorso inutilmente tale
termine, si prescinde dal parere stesso.

10. L'Assemblea legislativa, qualora
ritenga di non attenersi al parere
obbligatorio reso dal CAL sugli atti che
riguardano l'attribuzione e l'esercizio
delle competenze dei Comuni e delle
Province, delibera a maggioranza
assoluta dei componenti.
11. Nei casi di urgenza di cui ai commi 3
e 5 o nel caso previsto dall'articolo 10,
comma 1, il parere può essere
espresso anche dall'Ufficio di
Presidenza del CAL, secondo le
modalità specificate nel regolamento
interno del CAL di cui all'articolo 9.
12. Il regolamento interno
dell'Assemblea legislativa disciplina le
procedure e le modalità ai fini
dell'attuazione di quanto previsto dal
presente articolo. ".

/\rticele 1 Art. 4
(Modificazione dell'articolo 6 della I~ (Modificazione dell'articolo 6 della I.r.

rcgiol'lalc 16 dicCA'lbrc 2008, n. 20) 20/2008)

1. L'articolo 6 della I.r. 20/2008 è sostituito 1.
dal seguente: Idem

"Art. 6 "Art. 6
(Composizione e sede) (Composizione e sede)

1. Il CAL è composto da membri di diritto e 1.
membri elettivi. Idem

2. Sono membri di diritto: 2. Idem

a) i Presidenti delle Province della Regione; Idem

b) i Sindaci dei Comuni con popolazione Idem
pari o superiore a quindicimila abitanti.
3. Sono membri elettivi: 3. Idem
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a) dieci Consiglieri comunali di Comuni con Idem
popolazione pari o superiore a quindicimila
abitanti, eletti secondo le modalità previste
dall'articolo 7;

b) sei rappresentanti di Comuni con Idem
popolazione inferiore a quindicimila abitanti
e superiore a cinquemila abitanti, di cui tre
Sindaci e tre Consiglieri comunali,
rispettivamente eletti dai Sindaci e dai
Consiglieri comunali dei Comuni medesimi
secondo le modalità previste dall'articolo 7
bis;
c) otto rappresentanti di Comuni con Idem
popolazione inferiore o pari a cinquemila
abitanti, di cui cinque Sindaci e tre
Consiglieri comunali, rispettivamente eletti
dai Sindaci e dai Consiglieri comunali dei
Comuni medesimi secondo le modalità
previste dall'articolo 7 bis.
4. Ai fini della determinazione della 4.
popolazione ai sensi del comma 3, si Idem
tiene conto dei dati definitivi risultanti
della più recente rilevazione annuale
della popolazione residente effettuata
dall'Istituto nazionale di statistica alla
data di adozione dell'atto di
convocazione delle assemblee elettorali
di cui all'articolo 10, comma 1.
5. 1/ CAL ha sede legale presso 5.
l'Assemblea legislativa dell'Umbria.". Idem

I\rtioele 2 Art. 5
(Modificazione dell'articolo 7 della I.r. (Modificazione dell'articolo 7 della I.r.

20/2008) 20/2008)

1. L'articolo 7 della I.r. 20/2008 è sostituito 1.
dal seguente: Idem

"Art. 7 "Art. 7
(Modalità di elezione dei Consiglieri (Modalità di elezione dei Consiglieri

comunali di Comuni con popolazione pari o comunali di Comuni con popolazione pari o
superiore a quindicimila abitanti) superiore a quindicimila abitanti)

1. Ai fini dell'elezione dei Consiglieri 1. Ai fini dell'elezione dei Consiglieri
comunali di cui al/'articolo 6, comma 3, comunali di cui all'articolo 6, comma 3,
lettera a), il Presidente dell'Assemblea lettera a), il Presidente dell'Assemblea
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legislativa convoca l'assemblea degli legislativa convoca l'assemblea degli
elettori composta da tre delegati indicati da elettori composta da tre delegati indicati da
ciascun Comune interessato tra i membri ciascun Comune interessato tra i membri
dei propri Consigli comunali. I Consigli dei propri Consigli comunali. I Consigli
comunali che non indicano i propri delegati, comunali che non indicano i propri delegati,
entro il termine stabilito nell'atto di entro il termine stabilito nell'atto di
convocazione, non partecipano convocazione, non partecipano
all'assemblea degli elettori. all'assemblea degli elettori. Sono eleggibili

i consiglieri comunali in carica nei
Consigli comunali con popolazione pari
o superiore a quindicimila abitanti.

2. L'atto di convocazione dell'assemblea 2.
degli elettori, oltre a contenere la richiesta
di indicazione dei delegati secondo quanto
stabilito al comma 1, individua, altresi, le Idem
modalità e i termini per la presentazione
delle liste di cui al comma 3 e per lo
svolgimento dell'elezione.
? "a55 , A ,. , ... A' • a'.......... OfR >0t'J ...,ogo: e.()~,{)f1 .....: DUr' •
eemma 1 elegfJe, floi p,<sfll'ie scme, :
COflsigliel'i eom(mali di el:Ji all'al'fieele 6, soppresso
somma 3, lottefa a).

4: L'elezione awiene a scrutinio segreto 3. L'elezione awiene a scrutinio segreto
sulla base di liste plurinominali composte sulla base di liste plurinominali composte
da un numero di candidati, if1l:Ji\'fooati tra da un numero di candidati non inferiore al
CSl'Isigl.'e,<feemul'lali oo/efJati, non inferiore numero di Consiglieri da eleggere e non
al numero di Consiglieri da eleggere e non superiore a tale ultimo numero
superiore aEl e!tFe la metà OOfJl.' stessi, aumentato del cinquanta per cento del
sottoscritte da almeno il a% oogli aventi numero dei candidati da eleggere,
diritto al voto, presentate al Presidente sottoscritte da almeno sei delegati aventi
dell'Assemblea legislativa entro le ore diritto al voto, presentate al Presidente
dodici del quindicesimo giorno antecedente dell'Assemblea legislativa entro le ore
la data fissata per l'elezione. Ciascun dodici del quindicesimo giorno antecedente
delegato esercita il diritto di voto la data fissata per l'elezione. Ciascun
limitatamente ad una lista con possibilità di delegato esercita il diritto di voto
esprimere una sola preferenza. Risultano limitatamente ad una lista con possibilità di
eletti i candidati che hanno ottenuto il esprimere una sola preferenza. Risultano
maggior numero di voti. In caso di parità di eletti i candidati che hanno ottenuto il
voti è eletto il candidato più giovane di età.". maggior numero di voti. In caso di parità di

voti è eletto il candidato più giovane di età.

4. I delegati di cui al comrna 1 sono
individuati dai rispettivi Comuni
garantendo la rappresentanza delle
minoranze.".
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Artioolo :il Art. 6
(Integrazione della I.r. 20/2008) (Integrazioni della I.r. 20/2008)

1. Dopo l'articolo 7 della I.r. 20/2008 sono 1.
inseriti i seguenti: Idem

"Art. 7 bis "Art. 7 bis
(Modalità di elezione dei rappresentanti di (Modalità di elezione dei rappresentanti di
Comuni con meno di quindicimila abitanti) Comuni con meno di qUindicimila abitanti)

1. I Sindaci e i Consiglieri comunali di cui 1. I Sindaci e i Consiglieri comunali di cui
all'articolo 6, comma 3, lettera b), sono all'articolo 6, comma 3, lettera b), sono
eletti rispettivamente dall'assemblea dei eletti rispettivamente dall'assemblea dei
Sindaci dei Comuni interessati e da Sindaci dei Comuni interessati e da
un'assemblea composta da due delegati un'assemblea composta da due delegati
indicati da ciascun Comune interessato tra i indicati da ciascun Comune interessato tra i
membri dei propri Consigli comunali. I membri dei propri Consigli comunali. I
Consigli comunali che non indicano i propri Consigli comunali che non indicano i propri
delegati, entro il termine stabilito nell'atto di delegati, entro il termine stabilito nell'atto di
convocazione di cui all'articolo 7 ter, comma convocazione di cui all'articolo 7 ter, comma
3, non partecipano all'assemblea degli 3, non partecipano all'assemblea degli
elettori. elettori. Sono e/eggibili rispettivamente i

Sindaci e i Consiglieri comunali in carica
nei comuni con popolazione inferiore a
quindicimila abitanti e superiore a
cinquemila abitanti.

2. 1,;' é' (j; S' (j . " é':Jssem rea 0f ,'n aGIo. asso", .oa
Se.' Cel'ls!€JI!eFieeml:ma.l! delega t! li! elJ! a.'.

1 ' . tf t. soppressoGemma e.eggoRG ASf3CJlvamon 0, :A SeAG.
£1.'/0 assemsk)e stesse, . fJ."f)J3r!
rappreseAkmt! Re.' ell.L, di G/;J!aN'aFtieele 6"
Gemma 6, tottero ò).

3, L'elezione awiene a scrutinio segreto 2. L'elezione awiene a scrutinio segreto
sulla base di liste distinte di candidati sulla base di liste distinte di candidati
ciascuna delle quali composta da un ciascuna delle quali composta da un
numero di candidati, ifll3iviooat! t,<a.' SiFloosi numero di candidati non inferiore ad
e t,":J ,: COflsigNe,"j eomuf}::J,'j de,logati, non almeno il doppio rispetto al numero dei
inferiore ad almeno il doppio rispetto al Sindaci o dei Consiglieri comunali da
numero €li Sindaci o Consiglieri comunali da eleggere e non superiore al triplo dei
eleggere e non superiore ad elt.<().Ia metà. candidati da eleggere, sottoscritte da
Eie€J!istessi, sottoscritte da almeno il ~ almeno il 12% degli aventi diritto al voto
degli aventi diritto al voto, presentate al con arrotondamento all'unità superiore
Presidente dell'Assemblea legislativa entro qualora il numero dei sottoscrittori
le ore dodici del quindicesimo giorno contenga una cifra decimale superiore a
antecedente la data fissata per le elezioni. 50 centesimi, presentate al Presidente
Ciascun Sindaco e ciascun Consigliere dell'Assemblea legislativa entro le ore
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comunale delegato esercita il diritto di voto dodici del quindicesimo giorno antecedente
limitatamente ad una delle liste la data fissata per le elezioni. Ciascun
contrapposte con possibilità di esprimere Sindaco e ciascun Consigliere comunale
una sola preferenza. Risultano eletti i delegato esercita il diritto di voto
candidati che hanno ottenuto il maggior limitatamente ad una delle liste
numero di voti. In caso di parità di voti è contrapposte con possibilità di esprimere
eletto il candidato più giovane di età. una sola preferenza. Risultano eletti i

candidati che hanno ottenuto il maggior
numero di voti. In caso di parità di voti è
eletto il candidato più giovane di età.

4: Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 o a si 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si
applicano anche con riferimento all'elezione applicano anche con riferimento all'elezione
dei membri del CAL indicati all'articolo 6, dei membri del CAL indicati all'articolo 6,
comma 3, lettera c), fatto salvo che comma 3, lettera c), fatto salvo che
all'assemblea dei Consiglieri comunali all'assemblea dei Consiglieri comunali
partecipa un solo delegato per Comune partecipa un solo delegato per Comune
interessato. interessato.

4. I delegati per l'elezione dei Consiglieri
comunali di cui al comma 1 sono
individuati dai rispettivi Comuni
garantendo la rappresentanza delle
minoranze, limitatamente ai comuni con
popolazione superiore a cinquemi/a
abitanti.

Art. 7 ter Art. 7 ter
(Disposizioni comuni) (Disposizioni comuni)

1. L'organizzazione e lo svolgimento delle 1.
assemblee elettorali di cui agli articoli 7 e 7
bis sono posti in capo all'Assemblea Idem
legislativa dell'Umbria.
2. Le liste elettorali di cui agli articoli 7 e 7 2.
bis: Idem

a) sono corredate dall'accettazione delle Idem
candidature;
b) non possono essere composte per più di Idem
due terzi da candidati dello stesso genere;
c) assicurano nella individuazione dei Idem
candidati un'adeguata rappresentanza dei
Comuni in rapporto al territorio regionale.

3. Le assemblee elettorali di cui all'articolo 3. Le assemblee elettorali di cui all'articolo
7 bis sono convocate dal Presidente 7 bis sono convocate dal Presidente
dell'Assemblea legislativa e hanno luogo lo dell'Assemblea legislativa e hanno luogo lo
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stesso giorno nel quale si tiene anche stesso giorno nel quale si tiene anche
l'assemblea elettorale di cui all'articolo 7. l'assemblea elettorale di cui all'articolo 7.
L'atto di convocazione oltre a contenere la L'atto di convocazione oltre a contenere la
richiesta di indicazione dei delegati richiesta di indicazione dei delegati
secondo quanto stabilito dall'articolo 7 bis, secondo quanto stabilito dall'articolo 7 bis,
commi 1 e 4, indica le modalità e i tennini commi 1 e 3, indica le modalità e i tennini
per la presentazione delle liste e per lo per la presentazione delle liste e per lo
svolgimento delle elezioni. svolgimento delle elezioni.

4. /I Presidente dell'Assemblea legislativa 4.
comunica tempestivamente al Presidente
della Giunta regionale i risultati delle Idem
elezioni per le finalità di cui agli articoli 8 e
9.".

/\rtieola 4 Art. 7
(Modificazione dell'articolo 8 della I.r. (Modificazione dell'articolo 8 della I.r.

20/2008) 20/2008)
1. AI comma 1 dell'articolo 8 della I.r. 1. AI comma 1 dell'articolo 8 della I.r.
20/2008 le parole: "Sulla base dei criteri di 20/2008 le parole: "Sulla base dei criteri di
cui all'articolo 6 e dei risultati delle elezioni cui all'articolo 6 e dei risultati delle elezioni
di cui all'articolo 7" sono sostituite dalle di cui all'articolo 7" sono sostituite dalle
seguenti: "Sulla base dei risultati delle seguenti: "Sulla base dei criteri di cui
elezioni di cui agli articoli 7 e 7 bis". all'articolo 6 e dei risultati delle elezioni di

cui agli articoli 7 e 7 bis".
Art. 8

(Modificazioni dell'articolo 9 della I.r.
20/2008)

/\rtieola li
(Modificazione dell'articolo 9 della I.r.

20/2008)

1. AI comma 1 dell'articolo 9 della I.r. 1.
20/2008 prima delle parole: "Il CAL" sono
inserite le seguenti: "La seduta di
insediamento del CAL è presieduta dal
componente più anziano di età fino
all'elezione del Presidente.".

Idem

2. AI comma 2 dell'articolo 9 della I.r.
20/2008 alla fine del primo periodo e
aggiunto il seguente: "La proposta di
regolamento interno prima
dell'approvazione, è trasmessa alla
Commissione consiliare competente che
può formulare eventuali osservazioni
attinenti al raccordo procedurale e
funzionale tra CAL e Assemblea
legislativa deIl'Umbria.".

2-: Il comma 3 dell'articolo 9 della I.r. 3.
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20/2008 è abrogato. Idem

Art. S- Art. 9
(Modificazione dell'articolo 10 della I.r. (Modificazioni dell'articolo 10 della I.r.

20/2008) 20/2008)

1. Il comma 1 dell'articolo 10 della I.r. 1.
20/2008 è sostituito dal seguente:
"1. Il CAL viene rinnovato, per la quota di
componenti di cui all'articolo 6, comma 3,
secondo le procedure di cui agli articoli 7 e
7 bis, nel caso di elezioni amministrative
che coinvolgono oltre il cinquanta per cento Idem
dell'insieme dei Comuni della Regione. Ai
fini del rinnovo, l'atto di convocazione delle
assemblee elettorali è trasmesso ai Comuni
interessati entro sessanta giorni dalla data
di svolgimento del primo turno di elezioni
amministrative.".

2. AI comma 2 dell'articolo 10 della I.r. 2.
20/2008 le parole: " Consigliere Idem,
provinciale" sono soppresse.
3. AI comma 3 dell'articolo 10 della I.r. 3.
20/2008 dopo le parole: "primo dei non
eletti" sono inserite le seguenti: ", ai sensi
degli articoli 7 e 7 bis," e dopo l'ultimo
periodo è aggiunto il seguente: "Qualora
non sia possibile procedere alla Idem
sostituzione del componente decaduto per
l'assenza di candidati nella graduatoria
della lista dei non eletti, il CAL opera nella
composizione che comprende i restanti
membri in carica, fino alla nuova elezione di
tutti i componenti elettivi nell'ipotesi di cui al
comma 1, salvo che non decadano più di
un sesto dei membri elettivi di cui all'articolo
6, comma 3. In tale ipotesi si procede ai
sensi del comma 1.".

Artieele 1- Art. 10
(Norme di prima applicazione) (Norme di prima applicazione)

1. In sede di prima applicazione l'atto di 1.
convocazione delle assemblee elettorali di
cui all'articolo 10, comma 1, della I.r.
20/2008, come modificato dall'articolo 9, Idem
comma 1 della presente legge, è
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trasmesso a cura degli uffici competenti
dell'Assemblea legislativa, entro 30
giorni dall'entrata in vigore della
presente legge.

2. Il CAL, entro 30 giorni dal suo rinnellEl, 2. Il CAL, entro 30 giorni dal suo
adegua il regolamento interno di cui insediamento, adegua il regolamento
all'articolo 9, comma 2 della I.r. 20/2008 alle interno di cui all'articolo 9, comma 2 della I.r.
disposizioni di cui al Capo 111della I.r. 20/2008 alle disposizioni di cui al Capo Il e
20/2008, come modificato dalla presente 111della I.r. 20/2008, come modificati dalla
legge. presente legge.

Art.-8 Art. 11
(Norma finanziaria) (Norma finanziaria)

• n , ~~.. " ••• _L • 1. Per l'anno 2014, per il finanziamento,
~~~...L." -'egli oneri previsti dallo svolgimento., ~., ""h' -'elle operazioni di rinnovo del CAL, si faH' ~, ....'.~.. ,~ ""~, ~ronte con le disponibilità già previste.,',., . -,-, .. dall'articolo 7 della legge regionale 4'-:,,,- '-;', ~~~ ,,, • "M'C c-'" ~ ••~~.. ~gosto 2014, 14, (Ulteriori, .. ... ~~-~_. ~ n.

Fl:JAzienaFRontedoll'.'\sscFRslcalogislati'/Q. modificazioni della legge regionale
, 27/12/2012, n. 28 (Disposizioni di

adeguamento al decreto legge
10/10/2012, n. 174 (Disposizioni urgenti
in materia di finanza e funzionamento
degli enti territoriali, nonché ulteriori
disposizioni in favore delle zone
terremotate nel maggio 2012), convertito,
con modificazioni, dalla legge
07/12/2012, n. 213) e della legge
regionale 21 marzo 1995, n. 11
(Disciplina delle nomine di competenza
regionale e della proroga degli organi
amministrativi). Disposizioni transitorie
per il rinnovo del Consiglio delle
Autonomie locali )) consistenti in euro
cinquemila.
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